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Oggetto: Scambi commerciali dell'UE con gli insediamenti israeliani 

Vi sono forti prove giuridiche a sostegno del fatto che l'Unione europea e gli Stati membri, insieme e 
singolarmente, hanno l'obbligo, sancito dal diritto internazionale, di non commerciare con gli 
insediamenti israeliani nei territori palestinesi occupati, in quanto tali insediamenti sono illegali e 
violano le più importanti norme del diritto internazionale. 

Un'analisi giuridica alla base di quanto esposto è stata pubblicata in una rivisita oggetto di valutazione 
inter pares ed è stata anche sottoposta alle istituzioni europee nel 2015 in una lettera aperta, firmata 
da più di 40 giuristi e da diversi giudici. Tuttavia, ad oggi l'Unione europea continua ad accettare gli 
scambi commerciali con gli insediamenti israeliani e, così facendo, viola gli obblighi che le incombono 
in virtù del diritto internazionale. 

In risposta a una precedente interrogazione parlamentare sull'argomento, la Commissione aveva 
indicato che l'attuale politica riflette "l'interpretazione della Commissione della pertinente legislazione 
dell'UE", ma che il potere ultimo di interpretazione spetta alla Corte di giustizia. 

Intende la Commissione chiedere formalmente alla Corte di giustizia dell'Unione europea di 
pronunciarsi sulla legalità, a norma del diritto internazionale e dell'UE, del commercio con gli 
insediamenti israeliani nei territori palestinesi occupati? 


